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PARTE ECONOMICA

Collaborazione
E ’ oggetto di discussione nel momento attuale il 

proposito di collaborazione ad un Ministero borghese 
manifestato da una parte dei Deputati del gruppo 
socialista e la eventualità della realizzazione di tale 
intento ha sollevato specialmente negli ambienti so- 
socialisti e negli organi sindacali del proletariato di
scussioni vivacissime, che risalgono alle origini ed al
la 'disciplina programmatica del socialismo.

Di somma) importanza si presenta infatti il feno
meno che, la parte più illuminata dei seguaci di Car
lo Marx ravvisi più conveniente, per la realizzazio
ne di alcune aspirazioni del socialismo, il conseguir
le nell’orbita di un regime borghese;, anziché tener 
ferma la< finalità ultima del socialismo che si imper
nia sul rovesciamento del regime capitalistico, per 
sostituirlo con un regime a base comunista.

Si potrebbe quasi dire che il solo accenno- al colla
borazionismo fstgnifichi una r-innegazione completa 
del socialismo stesso, per quanto riguarda il suo sco
po finale e preciso.

Le internazionali che si sono seguite nella -storia 
del socialismo, hanno sempre ribattuto il principio 
che la attuazione del programma socialista non po
tesse avvenire ohe attraverso un movimento rivolu
zionario il -quale abbattesse i regimi esistenti, per 
imporre alla collettività quello vagheggiato dall’auto- 
te del «Capitale)). Ammettere quindi che le finalità 
parziali del collettivismo possano raggiunngersi at
traverso ad una collaborazione della società organiz
zata sulla ibase capitalistica, significa indubbiamente 
modificare nella sostanza il programma assoluto del 
socialismo e convertirlo da un partito politico avente 
una finalità costituzionale propria ed a sè stante, in 
un partito avente invece una funzione sociale ; rappre
sentante quindi una sola parte della collettività, che 
contribuisce colle tendenze che le son proprie a di
rigere ed a spostare le direttive attuali del capitali
smo e che non pone più come pregiudiziale delle sue 
azioni il capovolgimento dell’attuale assetto.

Il socialismo diventa così un partito di funzione co
me lo è il popolare, come lo è il liberale, come lo è 
il democratico, i quali tutti apportano il contributo 
dei loro programmi e la pressione delle loro ten
denze nell’orbita! della costituzione e delle istituzioni 
che reggono presentemente la -compagine sociale'.

Che ciò sia effetto però di una conversione e di 
una modificazione degli scopi ultimi del socialismo 
non riteniamo; -esso segna piuttosto un adattamento 
alle contingenze attuali e.alla minore potenzialità di 
cui il socialismo dispone al presente, sia 'in conse
guenza -dell’esperimento russo, sia in conseguenza 
della acuitasi reazione ai metodi di schiavismo e di 
oppressione delle masse che esso ha usato; l ’opera 
sua quindi, ben lontana dal trovare opportuno oggi 
di presentarsi con delle finalità rivoluzionarie, ver
rebbe a rimanere sterile e negativa quando, non po-


